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         Al  titolare dell’Impresa 
 

Gli appalti pubblici per l’esecuzione di strade spingono il settore dei lavori 
pubblici. Nel primo semestre del 2002 tra gli enti appaltanti si segnalano le Province con 
un incremento del numero degli appalti del 242%, le Regioni del 113%, l’Anas del 130% 
con un importo complessivo per gli interventi di 871 milioni di Euro. 
 
 

Nel 2002 a tutt’oggi i bandi degli Iacp hanno avuto un incremento del 22% nel 
numero (802) e del 6,8% nel valore (513 milioni). Di particolare rilievo i piccoli interventi, 
inferiori a 516.000 euro, dato che in questa fascia sono stati indetti 505 bandi (+25%) per 
un importo totale di 112 milioni (+39%). 
 
 

L’appalto integrato, ovvero quando l’ente appaltante va in gara con il solo progetto 
definitivo e l’aggiudicatario deve quindi eseguire, oltre ai lavori, anche il progetto 
esecutivo, viene modificato dalla Legge 166/02 al fine di tutelare le stazioni appaltanti 
dalla lievitazione dei costi. Prima della riforma era possibile ricorrere a questo strumento 
per i lavori in cui la componente impiantistica/tecnologica incidesse in modo rilevante. 
Ora è sempre ammesso quando l’importo dei lavori sia inferiore a 200.000 Euro o sia 
superiore a 10 milioni di Euro e, per gli appalti compresi tra questi valori purché la 
componente impiantistica/tecnologica sia almeno il 60% dell’importo dell’appalto. 
 
 

Per gli appalti pubblici viene confermata la percentuale del 30% quale importo 
massimo subappaltabile. La proposta di elevare tale percentuale a 40% non è stata 
approvata. 
 
 

Il Dlgs 494/96 prevede le sanzioni per violazioni alle norme di sicurezza nei 
cantieri per violazioni agli obblighi dei committenti o dei responsabili dei lavori. In esso 
sono disciplinate l’omessa determinazione delle fasi di lavoro che si devono svolgere e 
della durata, l’omessa designazione dei coordinatori per la progettazione e l’esecuzione,  
la mancata verifica dell’idoneità dell’impresa, la mancata trasmissione della notifica 
preliminare e del piano di sicurezza. Per non essere passibile di sanzioni il committente 
dovrà verificare che siano rispettati tempi e modi previsti dalla legge, inoltre non sarà 
esonerato da responsabilità connesse a violazioni al di fuori dello specifico incarico e per 
l’esecuzione di opere difformi o eccedenti quelle autorizzate.     


